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dibattito il ruolo dell’esercito, nella tutela della sicurezza

interna, avrà bisogno di una nuova e chiara definizione.

Un altro importante tema in politicadi sicurezza riguarda la

“leadership” del paese. Nessuno sa con certezza se i
rappresentantidel nostrogoverno federale, in caso di catastrofi

o d’eventi eccezionali, sono in grado di gestire al meglio

simili situazioni complesse. La miglior ricetta è la preparazione

specifica. Il Consiglio federale dovrebbe addestrarsi

regolarmente a tali emergenze. Si tratterebbe d’organizzare

esercitazioni di condotta a livello strategico, della durata di

48 fino a 72 ore, da tenersi in luoghi appartati e senza la

presenza di giornalisti, dove scenari possibili e probabili
sarebbero realisticamente presentati, discussi e risolti; il
lavoro dei sette Consiglieri federali sarebbe giudicato
attentamente da una commissione d’esperti e di fiducia. Ecco un

modo diretto ed efficace che permetterebbe ai rappresentanti

del nostro governo di prepararsi a meglio padroneg¬

giare situazioni d’emergenza, guadagnandosi nello stesso

tempo anche la fiducia e il rispetto del paese.

Un ultimo presupposto per migliorare la sicurezza interna

della Svizzera è dato dall’interessamento diretto della

popolazione per il tema della sicurezza. L’attentato terroristico

del 7 luglio 2005 a Londra fu chiarito in tempi brevi

anche grazie al prezioso e spontaneo contributo della

popolazione britannica. Alle nostre latitudini è necessario

che cresca la consapevolezza del singolo individuo per la

sua sicurezza. Un compito di responsabilità per il quale i
mezzi massmediatici si può contare sulla maggioranza di

essi) e i singoli cittadini hanno un ruolo essenziale

d’adempiere.

Articolo originale pubblicato nella rivista
“Schweizer Soldat” aprile 2006) dal titolo:
“Die Schweiz und ihre nationale Sicherheit”
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L’importante non è

quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.
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